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' 
~· s~ata awertita fesieenza tli procelitn'e qJi u~. riforma tfeì 

fR.ppporti In.formati·vi tfe[ pmon.afe tfeCfa f.Polìzia di Stato, poidié ~ , 
tfocumenti sta6iiìti con I.D.~. tfe{['11.6.1983 sono risultati scarsa11Jell:fe 
ri.rpontfenti alfe foro peculiari fin.atìtà e quintfi cmamente inef:fiud. 

fDa. tempo si è infatti registrato un tìvefUzmento TJerso {' attri6uzione 
tfe{ mt~Ssimo puntetJUio, con ciò offoscantfo fe reatì capadtà di quei 
tfipentfentì die lianno tf4to . prova tfi st'faordinarie qualità 
ne{[' espfetamen.to tfei compiti foro a.f:foiati 

Inoltre, Ce numerose prescrizioni impartite in materia tf4 questo 
~Dipartimento non sempre sono state puntualmente osseroate. 

fDi conseguenza, in non poclii casi, i {/{.apporti InformatiTJi non si 
sono dimostrati ntl utitì TJ~olì tli trasmissione ife[(e infonnazioni, né 
vatìtfi strumenti dì TJaCutazione tfe( tfipentfente, t:on ciò TJanijùantfo fa 
fUUJtìtà stessa tfeCfa norma cfie prescrive erpressamente cfie fo scopo tfe( 

IJ(,ppporto Injormati11o 6 queCfa tEi tfelìM~tre fa personalità tfe[ diperulente. 

Si è ritenuto opportuno inttm~enire con una r~ne in TJia 
amrmnistrativa tfe{ sistema metfiante un.a riformuf4zione, si4 
quantitati·11a cfie qualìtatiTJa, tfeoCi efementi tfi giutfizio, nonché con 
{' attri6u.zione tli un tfiverso significato ai coif:ficienti numerici tli 
valutazione. 

i 
P:' stato, quiruiì, emanato in tf4ta 6 'tTUlfJIJÌO 1996 un ([)ecreto 

~inisteriafe clie sta6if'uce nuove moifatìtà in 6ase atk qual.ì tf~roe essere 
redatto if IJ{.ayporto Informativo. · 
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I - LE FONT-I 
'·, 

• Q~P.R. 24 aprile 1982 n. 335 

La materia dei Rapporti Informativi è regolata dagli artt. 62, 63, 
04, IB, 86 e 67 del D.P.R. 335/82. ' 

l 

Sono quindi fissate per legge le seguenti caratteristiche; 

1) porlo'dlr;l~à annuale- data di riferimento: 31 dicembre di ogni anno; 

2) pri!!VIsion'e che per'· la valutazione del dipende,!lte concorrano 
almeno due organi, ... l'uno competente alla compilazione Ciel 
Rapporto Informativo, l'altro ad esprimere il giudizio complessivo; 

3) elencazione tassativa dei #)arametrl di giudizio: 
o competenza professionale; 
O capacità di risoluzione; 
o capacità organizzati\la; 
o qualità dell'attività svolta; 
o altri elementi di giudizio; 

4) previsione che ogni parametro sia suddiviso in più e/emfJntJ di 
giudiZio che tengano conto anche della divelSe tu1rztonl attribuite 
al personale eli ciascun ruolo e delle relative responsabilitè; 

·' 
5) attribuzione per ciascun elemento di giudizio· di un punteggio. 

variabile da un minimo d/1 ad un massimo d/ 3; 

6) posalbllltà di aggiungere ,, • sede t11 atrriiJuztone fie/ gtufiiZio 
complessivo ulteriori due punti, sempre che sia già stato attribuito 
per ciascun elemento il massimo punteggio; · 

7) concll.!siona dal Rapp.orto Informativo con il giudizio complessivo 
di • ottimo • - 't1istinto ••• buono ••• mediocre • o • insufficiente ~ 
quale rlsultanza del punteggio numerico attribuito; 

B) obbligo della motivazione; 

9) elencazione tassativa degli organi competenti alla compilazione; 

l 

Pag. 16 



' 
' l 

' 

'l 

26-01-07 17:34 STULP BARI ->9 

1 O) totale trasparenza del giudizio, essendo . p~eVi$1S, in· seqe ·Fii· 
comunicazione del giudizio complessivo, la· ·integrale visione dal 
documento; 1 

11) previsione di un decreto mlnisterlale attu<Jtivo, con cui, ~~~qili[~ le 
modalità in base alle qu'llli deya .. ~ss~r~ re,çlatto il Rs~p9~0 
Informativo. ·· · ·.. ~ ~ '' 

. ~ '\ " \ 
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• Decreto Min'isteriale 6 maaaio 1~96 '·~; ~.(.; 

'.,,. l•:;. 
•• : '• l' 1 .•. 

Le principali novità introdQita dal Decreto Minl$te.riale del · 6 
maggio 1996, c/'l,~;hél· spstituito il preceqE!rte D.M. 11.6.83; .s~~~ .sJa.te ... 
apportate per consentire al Rapporto Informativo qi recuperare la · ·' · 
duplice f~nz).on~ di contenere infor!"a~~9P.! . relative .~1, ~jpe~.9~111~, 
nonché d1 esser~ efficace strumento d1 va]utaz1one. · , '· · 

'..... • ' ... ' •• ::,. • • : ',• l' l ,1 ~ ... ' 

"' . . . ( ' ' . 

Sono stati così elaborati, per IP!,parte relativa aUe Informazioni: 

: ·. 

• un nuovo. frontespizio, contenente un maggior numero di 
notizie , alcune dalle quali facoltative, fornite direttamente· dal 
dipendente; · ,; ,o:,., 

·l i .. 

i* 1,111a. nuova ~ ,più dettagliata s!rutturazione per le informazioni 
''.fomite dal compilatore. .,, ' ' ' .,, ~) ·~. :· ' .. , ~. . 

,l.·. 

Perla:pa~e,.più specificatament~;~ attinente alli!\. valutazione: 

• un maggior.numero t;l!.ellf!men~i d~.giu~izlo; '• ' 

• 1 • 'J, ',eT, : , , • ·~~ \ •• .,. ' ,, 
* una loro più analitica ed articolata confi.g~o~razione; 

• l'attribuzione di· un div~rso ·, ·significato ·'·ili · ·coefficienti 
numerici;· .. ,. ·~r .. :.•:: .· ... 

)''• .. ' ' 1., ' •; ';"il ':'~ l • • '. 

"' una conseguente diversa corrispondenza tra·· il totale del 
punteggio numerico attribuito ed il giudizio complésshio,·U.:: 

·' ' 

2 . 

',, 

: ~ .. 

'• 

.. , 
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:· li·- ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
:QEI RAPPOR'FI INFORMATIVI DI CUI AL'. 

.. . . D.M. 6 MAGGIO 1996 . ...·. 
',' 

' ' 

,. ' 

Il 1\i::appur lu lrrforme~tlvo deve esl:>ere redi:lttu i:lrrnuoilmurlll:l, el'rlro 
Il mese di gennaio, nei confronti di tutto il personale con qualifica 
Inferiore a dirigente superiore in servizio alla data del 31 dicembre 
precedente. 

.. ' 

Non va c)uindl redatto il documento per tutti coloro che durante 
l'mnno eono ceeeati dal servizio. 

Va, invece, sospesa la redazione annuale per coloro che, alla 
Clata del 31 dlcemore, si trovino sospesi cautelarmente aal serviz:io per 
qualsiasi motivo. 

L'attuale modello del Rapporto Informativo si compone di piCI 
parti: 

1) FRONTESPIZIO; 

2) PARTE RISERVATA AL COMPILATORE; 

3) VISTO ED OSSERVAZIONI (solo per il personale dei ruoli 
dirigenzialì e direttivi); 

4) GIUDIZIO COMPLESSIVO; 

5) COMUNICAZIONE: ALL'INTERESSATO; 

6) ALLEGATI ESPLICATIVI RELATIVI ALLE MODALITÀ DI COMPILAZIONE 
(tale parte può essere separata dal modello del Rapporto 
Informativo). ·. 

·: 

3 
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' ' " Il RapportQ '•.Informativo deVE? e~se~e;. r:edatfo . in un .. ~ 
esemf)lafi:t!lr. •• ' "• • " ' l ' ! - • • . , ' • 

=.li<l.W;~:<.:.~· : : " ' ·' l ' '• •. ' ~ - ' ) .' : : : ~. ~ t .·' .' -~ ',: 
Sono ~perfan'to; Vietati :.ritocòhi, Jaschiature ·e c~n.(;ellazioni cqn · 

gomma ed altro. · .. , . . . . ,, . ' 

Qualora si dovesse verificare la necessità di correggere 'Ciegli 
erron: è poss1bl1e procedere alla loro rettifica ·mediante leggera 
cancellazione in inchiostro rosso tsle da lasciare visibile lo scritto 
canoe/lato, OOI'J pos.tilla rer:J.?tta. e firmata dall'organo procedente. . . . ,• . '.' .. 

. . ' ; 

Nelle presenti istruzioni, per interessato deve intendersi il 
dipendente pei cui confronti viene redatto il Rapporto Jnformatlvo. 

· • , , , : 'r. 
,o 

.. . . . ! 

" ' 

,·_ .. 

"' 

4 
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" i: 

1) F R O N T ES P l Z l O 

( 

Negli attuali modelli di Rapporto lnformati~o . è stato 
profondernente rinnovato il frontespizio, la cui compilazione, a cura ~el 
dipendente, deve essere intesa come momento parteclpatlvo 
dtll'lnteressato al procedimento amministrativo, secondo lo spirito 
111 dlepoalzlonl deUa L. 7.8.1990, n. 241. 

SonC!Ir ll')fatti, state inserite numerose nuove voc! Informative, 
llcune delle quali f~coltativ!!l, che l'interessato può coropilare per 
fomlrl elementi di conoscenza relativi sia a situazioni di carattere 
perecniiO·o·famlliare, sia a motivazioni professionali. 

Il frontespizio deve essere compilato 
dlll'lntoressato. 

< 

personalmente 

A tal "fine il modello va consegnato"iri' bianco all'interessato che 
clovr• restltulrlo dopo aver compilato il frontespizio ed avervi apposto la 
diti 1 la firma. 

Il modello dovrà essere compilato in maniera chiara e leggibile, a 
penne, con inchiostro nero o blu scuro,' ed a carattere stampatello. 

,, 
' < 

Il fronte~pizio si compone di due se~ioni ed è compreso ' nelle 
PIQine 1 e 2 del modello. . 

' ' 

,· 

s 
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~ ... 
·~l .' ' 

,• ·~ 

'·-:. 

1.a. PRIMA SFZJONE 

Netl~ .P.~irna ~é~ione del rluoilo . frontespizio sono contenuta 
informazidoi .C.Ii(l :l'interessato è chiamato a fornire. 

.. ~·: .. :,.·~·t,··' :' ' l • :;·~,\ •• ,. ' • 'l '.· ' '• ,· : 

Le· sfesse doyranno esserEr"comp!la!e con .p~icolar~, ·qura r,ln ·. 
quanto: .·. ;· · · · ·· ·· 

Pag .Il 

''• 

'"'! .};. 
' ~ .... 

' ····· ,, ' 

•• .: ,t '• 

ot< alcune . sOn'Q.., bgg'etto;·,w~ anpÒtazione mf1!,iC(JJ~re:· (gli'· enti · '•, ·.;,., 
matricolari dovranno v~rrfit:{!f09 la concordanza)i-: · : · , ... · ....... . , .. ; .. ' 

' ' ' • r· • , •• , ~ , , ~ ., , • . ) , 
•vn·lJ ,, ·~·~· . • 

"' altre, pur non essendo,. oggetto di trase~izione matricoiare', 
c..omu~que il)\e.gran.':';\1. gua~fP con.osqj.\i.vo dell'interesS<ilto;:: : .: 

• ' • ' ' ' " • , " ' 'l • .t. ' 

"' tutte costituiscono la presentazione che l'interessato· fa 
d~ll'.atti~it~~··,çja lui svqlt<~ durante:-d'anno e per lé> :qwale ·sarà· 
v~lut?~t~, .. ,'i~.~~, ... , .r'··: .,, !(,"',' , ; •• • ·.:... . !:i~ , :: ... 

• •:o'""· 

. ' . 1
J... l'l 'l,. :' l' ' 

~:· f :•h,. ,., Il .. , • ' ', 

In particolare dovranno essere indicati: 
,, 

1) i dati anagrafici: cognome (per il personale di sesso femminile 
do'f"à esserr:;.Jndlcato il cognome .Cl~. nuo/ta}, nome, luogo .e 
d'at~' 'di riàs'clta, stato civile, cognome e nome ·del . c::oniuge, 
nome e data di nascita dei figli; 

2) la qualifica posseduta (quella alla data del 31 dicembre 
dell'anno cui si riferisce il Rapporto Informativo) e la 
decorrenza; 

3) la sede, l'ufficio e l'Incarico ricoperto al 31 dicembre; 

6 

..... 

·: 

,. 
:< 
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4) lo precedenti sedi ed·,ufficl (dovranno essere indiCélti tutti i 
cambiamenti di sede e q'ufficio, inerenti l'anno cui si ri(erlsce il 
,~gpito Informativo. possibilmente con l'indicaziOne d~l(e date 
de movlment~; 

\ " ' l -.•,"... .,, 

l . . l .. ' . 
5) gli ·lricari·cbi svolti nell'anno in cui si riferisce il Rapporto 

Informativo (poiché l'incacico' ricdperto al ·31 dicembre é stato 
già specificato, in questa voce dovranno essere lndiceti innanzi 
tutto gli IncariChi svolti nelle precedenti sedi ed uffici di cui al 
punto 4), nonché quelli eventualmente svolti In aegiunta 
all'Incarico indicato al punto .;J) - es. supplenza nella titolliirità 
degli uffici, incarichi a scavalco, esercizio di attività delegate, 
par:te.cipazior.Je a commissioni, incarichi. di insegnamento e 
d'addestramento, ecc ... ); 

" ~· ~~ ' ' 

6) l corsi professionali freque'ntatl nell'anno in cui si riferisce il 
Rapporto Informativo (dovranno essere indicati solo i corsi la 
cui frequenza è stata disposta dall'Amministrazione); 

7) l lavDd. originali elaborati per Il servizio e le pubblicazioni 
aclentiflche relativi all'anno cui si riferisce il Rapporto 
Informativo: 

• l lavori originali elaborati per il servizio sono quelli che 
. f'interessato ha svolta nell'eserciZi(! delle proprie 
attribuzioni o per speciale incarico conferitogli 
dall'Amministrazione e che vertono su problemi giuria/Ci, 
amministrativi, economici e tecnici o su questioni di 
particolare rilievo attinenti ai servizi dell'Amministrazione; 

• le pubolicaziof!l sctenrmcne sono quetle retattve afte 
discipline giuridiche, amministrative o tecniche, attinenti 
alle attività ed ai servizi propri dell'Amministrazione e che 
rechino un contributo apprezzabile alla dottrina ed alla 
pratica professionale e che siano edite a stampa; 

B\ l titoli di studio oossaduti l.o;i r.nn.c:irlArRnn fRii rJIIAIIi r.nnr.lll."livi 
di un ciclo completo di studi - ad es. licenza elementare, licenza 
media, diploma d'istituto secondario di secom;Jo grado, laurea 
rilasciati da istituto statale o a cui comunque sia1stato conferito 
riconoscimento legale); ' 

7 
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/ 'ol,~ l o \''1 ~' •: ; ' ' .. 
9) i titoli professionali • sotto tale voce vanno inPìcati: · . 

,. ' ' . 
~" .. ' ' " 

, diploma post univef'Silarto di perfeziona{rento · .e/o. di 
qua)ifica,~ione professionale conseguito in corsi previsti d~gli 
statuti delle Università statali, libere owero. da i$fituti 
universitari statali o pareggiati, (lonché titpli · di 
specializzazione o 'perfezi(Jnarnento consepuitl ai.sensi della 

. •' 

.. 1.. 19. 11.90, n. 341, artt. 4, 6 ed 8; · 
l,. 

, dottorato di ricerca; 
~. 

•:. , abilitazione a qualunque tipo di professione; . , . 
' ' '. 

1 O) l'idoneit~ fisica al servizio {va barrata /a c~sella Indicante 
l'idoneità assoluta, salvo l'esistenza di .un prowedimento 
emesso dalla competente C. M. O. con éui viene a.ccertata 
l'idoneità .Parziale al $;~izio di Polizia); ' · · ., 

'' ' . . •; 

11) la dìmor~ (intesa poma indirizzo dell'abitazione),. il numero 
telefoni·eO (quello che normalmente consente la possibilità di 
'riritr;icciare l'interessato); · 

' d,' 

' . ~ ' ' •• \:'f l" .. ~~ ~ 
12) l' ~Uivifà svolfa. dal 

.., . · fre·quentato dai figli .. 
coniuge ed il co,rso s~~lastico 

" . 
.. . . .. 

' ... 
' '" 

l ·~ U·• .:t ,,',• li •j\, 
. ·1 • . . . -~ ~·:V'\, . r. , ·.: 

. ··.· 

i\' .~l' '· •• 

8 
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1.b. SECONDA SEZIONE 

La seconda sezione contiene informazioni facpltalive che 
pouaono .P~rciq anche non essere fornite; in quest'ulti'mo caso 
l'lnt&Dressato dovrà barrare le parti che ritiene di non compilare. : ,. 

Dette Informazioni non rilevano aj finj matricolarj. 

L'Inserimento di queste voci nel Rapporto .Informativo persegue 
Il finalità di fornire all'int!lressato uno strumento tipico con cui 
comunloere all'Amministrazione alcune notizie che lo riguardano. 

In questo modo tali notizie potranno pervenire a tutti i livelli, 
plrlftrlcl e centrali, dell'Amministrazione che quindi ne terrà conto. 

Le Informazioni concernenti le conoscenze possedute e quelle 
IAIUnentl el .~~ryìzio saranno estremame('lte utili, perch$ consentiranno 
di oonteml'erare al meglio le aspirazioni di natura personale con le 
lllgenze di servizio. 

. ·~ 
Le cb~oscenze possedute devono corrispondere ad una 

Blluazlone effettiva potendo anch.e non avere riscontro in. titoli 
810Cidemlcl, attestati o certificati. · 

·'< ' 

Le notizie circa i gradimenti e ·le aspirazioni attinenti. al servizio 
l,anno carattere indicati\to e possono essere modificate, in tutto od in 
parto, con, Il Rapporto Informativo dell'anno successivo . 

l ' 
' 

Peral.trQ, si precisa che l'indicazione di eventuali aspirazioni di 
uffici e/o se'di non equivale a domanda di trasferimento . 

. i Nella voce " situazioni familiari particolari • l'interes~lltO potrà, 
ov• lo rlteoga opportuno, includere, tra l'altro, anche l'lndicazione di 
llllllt&nza a'parenti con handicap in situazione di gravità (L. 5.2.~2. n. 
104), nonéhé l nominativi di eventuali familiari a carico,. 

SI confida nel senso di responsabilità di tutti gl'intetessatl 
•"'nch{J compilino con particolare cura ed attenzione Il 
frontespizio che, si ribadisce, costituisce un Importante momento 
porteclpativo dell'interessato al procedimento amministrativo, 

9 
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2) PARTE RISERVATA AL COMPILATORE 

Profonde innovazioni hanno ·rigu~Jrd~to anche la parte del 
Rapporto Informativo ri,f!;ervata all'esclusiva competenza del 
compilatore che, suddivisa nelle sottoindicate 5 se<~:ionl, occupa le 
pagina n. 3, 4 e 5 del mo~ello: ' 

a) Prima Sezione: INFORMAZIONI ATTINENTI AL SERVIZIO; 

b) Seconda Sezione: ELEMENTI DI GIUDIZIO VALUTATI 
NUMERICAMENTE; 

C) Terza Sezione: ALTRI ELEMENTI P'INFIJRMAZIONE; 

d) Quarta SE!Zione: MOTIVAZIONE DI EVENTUALI VARIAZIONI RISP!=lTO 
AL RAPP(lRTO INFORMATIVO PR~CEDENTE E DELL'EVeNTUALE 
AlTRIBU~ONE DEL PUNTEGGIO COMPLESSIVO MASSIMO; 

e) Quinta Sezione: EVENTUALE MOTIVATA PROPOSTA PER 
L'AlTRIBUZIONÈ DEL PUNTEGGIO AGGIUNTIVO. 

Il COMPILATQRE è esattamente lndivlclluato dalla legge che 
gli attribuisce una competenza speclftca non delegablle. 

Le disposizioni normativa concernenti la competenza alla 
compilazipne dei Rapporti Informativi seno contenute negli artt. 64, 66 
e 66 del D.P.R. 335/82, che sono stati parzialmente abro.gatl, sostituiti 
ed integrati dagli artt.11 e 12 della legge 7.8.90, n. 232. 

Dette disposizioni si applicano al personale che espleta fun"'i.oni 
dì polizia ed al personlilte appartenente aì ruoli tecnici. 

Per gli appartenenti ai ruoli dei sanitari della Polizia di Stat9 dette 
disposizioni sono contehute negli articoli 19 e 20 del D.P.R. 24.4.82, n. 
338. " 

In allegato alle presenti istruzioni sono riportate le tabelle dle 
consentono di determinare con certezza l'organo competente àlla 
compilazione del Rapporto Informativo. 

lO 
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La leg;e .staqilisc~ çhe i parametri per: t'iildhtiduatiorie di tale 
pmpno epno: ·· · 

• l'Ufficio ove l'interessato presta servizio alla data del 31 
dicembre; 

• l.o..-'l.Y.Il.U!~a posseduta d~ll'interessato ·alla data del. 31 
dicembre. ·· 

'~eterm.inato così l'~rgano competente alla compilazione, si 
pr•oll• che esso non va individuato nella persona fisica che, alla. 
IIUII'IdiQata data, esercitava quella funzione, bensl in colui che la 
UJ2I!CI alla data di effettiva compilazione·. 

Clè . significa :çhe, se nel frattempo sonò· interve·nuti' ~ai 
Clllnb!ementi nei titolari della funzione, la competenza in argomento ne 
IIDQI.Itl'avvlcendamento poiché non è legata alla persona fisica. 

Non è perciò rilevante da quanto tempo il coll'\pilatore svolga la 
81.11 f~nzl9ne, né per quanto tempo abbia avuto l'intèrf!!lSato alle sue 
d!plnQ.~oze. Anche se egli fosse ... subentrato nella titolarità di ql.i.E!IIa 
runz!one 'euccessivamente alla data del 31 dicembre, . ha ugw31me'nte 
uoqu1111o la legittimità alla compilazione dal Rapporto Informativo, 
QUI!or~.}J suo predecessore non vi abbia già adempiuto. . 

Sia la " ratio " della norma, sia un consolidato indirizzo 
olurllprudenziale non richiedono che il compilatore abbi.a una 
ptrlonale, .~ diretta conosç:enza dell'int.!llressato e/o .dell'attività da ... , 
QUtlll svolta. ·, 

E', Infatti, inverosimile che i compilatori siano.sempre in grado di 
fOI'Idlre la loro valutazione su di una diretta collaborazione con tutti i 
dipendenti. .· · · . ,. 

La valutazione, perciò, anche per evitare eccessi di 
IOQQittlvlsmo, deve basarsi il più possibile su riscontri oggettivi. ·· . .. . ... , 

$1 · rlchjama, pertanto, l'attenzione sulla necessità che le 
lpdlgezlonl e le valutazioni espresse nel Rapporto Informativo trovino 
QQnterma negli atti d'ufficjo. · 

(· 
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Qualora da questi non sia possibile desumere sufficienti elementi 
di conoscenza dell'interessato, potendo egli aver prestato servizio 
presso altri uffici o alle dipendenze di altri superiori, a questi ultimi 
potranno essere ri,chieste delle " note )!'~formative • che, seppL!r non 
vincolanti, forniranno un utile contributo. . " ,. " ' 

Dette note, una volta acquisite, dovranno éssere inserita nel 
fascicolo personale dell'interessato. 
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'. CASI DI NON COMPILAZIONE 

' ' ,• . ', . ' . \ 

Questa sec;ondl:l parte non va compilala eer tutti CQforo . che. 
nflll'mnno cui si riferisce il Rapporto Informativo, hanno prestato setV/zio 

riod in erio~ 8 tre mesi periodo minimo, questo •. cne per 
Q ufleprud$riza costante è ritenuto sufficiente per consentire fa 
vmfut•zlone aa parte ae1 compilatore. . .. 

· Va precisato che ai fini del computo del periodo minimo di setVizio 
1/ OOn~edo qroinario va equiparato a Se/Vizio effettivamente westafo . 

. ~e lpRtr;si più frequenti di non compilazione sono: 

• aspettativa per infermità; 

• 8St~nsione per maternità; 

• dlstapco per motivi sindacali; 

• f'JSA~lta~iva per mandato amministrativo; 

• comando o fuori ruolo presso Amministrazione non statale. 

(art. 53, comma , del 1.57, n. artt. 67, 68 e 
24.4.82, n. 335; art. 40 del D.P.R. 24 .. 4.82, n. 337: art. 27 

30.4.87, n. 240 ). 

Pertanto l'Ufficio di appartenenza prowederà a far compilare 
1/P/f'lttrsssato il frontespizio ed a trasmettere il modello del Rapporto 
lntcr.mat(vo al competente SetVizio della Direzione Centrale del 
f!JeraQnale per il seguito di competenza. 

Qdn l'occasione dovrs essere indicata la causa dell'impossibilità 
delle compilazione e dovranno essere forniti elementi utili per la 
velutazlone. 
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2.a. PRIMA SEZIONE 

Contiene INFORMAZIONI ATTINENTI AL SERVIZIO svolto 
dall'interessato durante l'anno cui si riferisca.il Rapporto lnfom'\ativo. , 

,•j ' ,, • ' 

Queste informazioni, già rese dal suddetto nella compilazione etei 
frontespizio, dovranno trovare 'in questa sede conferma ovvero una pi~ 
puntuale definizione. · 

Le stesse, utili per eventuali aggiornamenti matrieolari, sono la 
presentazione che il compilatore fa ~all'attività di servizio svol~a 
dall'interessato e, al tempo stesso, costituiscono il presupposto ed il 
riferimento della valutazione. 

Dovranno esservi riportati la qualifica, Il cognome ed il nome, 
l'ufficio di appartenenza e l'incarico ricoperto al 31 dicembre, nonché 
le sedi, gli uffici e gli incarichi svolti nel corso dell'anno con 
l'indicazione delle date dagli avvenuti cambiame'nti (per quesruttima 
voce vanno indicati solo ed esclusivamente gli .Incarichi ed J corsi 
effettuati nell'ambito dell'Amministrazione • quelli invece svditl 
all'esterno dovranno essere riportati nella sezione tarz~). 

:'• 
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2.b. SECONDA SEZION~ 
. . ' . ' •'. 

• • • ' ' . ' l ~-· l • ' 

li.a seconda seiione, ELEMJ:NTI DI ''GIUDIZI() VALU.TATI 
NUMERICAMENTE, 'cos'iltuisce ha parte strettamente. valutaùva · del 
Aapporto lnform,i'!~ivo. ,,, 

., : . .;!_'i ' ' ' ., ' • l ' ' "', 

Coma·· gia '·detto, ... la' ·legge· sÌabilisce che il compilatore debba 
lll"lmere la sua val1,1~az;ìone attribuendo ad ogni elemento di giudizio 
un punt~.gglo numerico variabile da un mini1110 di 1 ad un massimo.~i 3. 

.. . '.. ' ' ., 
l •,.: l .. t..: l: ··(l·.) ... l 

u compilatore deve assolvere a questa'fun~ione con sanso di 
CIIQRDiabilltà e ponendovl ogni..Rarticolare cura ed attenzione. 

~o/ nuovo modello il puntegaio numerico dovrà· essere 
te o o dal m ila ore n l 'unica case/l ri ortat a 

Pag-. 2 

· un eleme'nt di i dii' . , ,. . . . . . . .. ., 
. l$0 ~o~rà ~s~S,fF.> lg~icatq ~n,.maniera afJia@. .. f/leggib/.1~ •. a P~t:m~ .. ·.t 

OOn~f1Cbl~f.trp(i.~~·~·blu.sovra .. ,.:.'.>. . ,.. :, . :: ... · ·.,,,_,.,i,:•· • '· ,,·, 
\! ... · .. • . ( l • • ••• l ' ' ' ., ' ' \\. (' 

l ff\1 l' l ' ' ·,~ • .. ' • ,,'" •!:~ ,.,,,, ,.f• 

~ '', ••• '··.;,\. ·~~~:~.~~· •••• :;,; .. :·· .. 1, 

1

1 ' l ',

1 

• '. •,'' • ·.~ 
' ' ' j '• • ,.., .. , ... • ' ' ' 

IL''l19,dello di eu.! ·al D.M. d$1 1983 vi era un r~pp9ft.o fi~s.o. tra 
P.ltÌf!l"t?l ,~~ '.l;'leriten~tcli{gl,udizio: ad ognuno ~e i primi coi'fispQntlev~rìo 
du• ~flemi9Ati '·e quindi :,il pun~eggio ma·ssitno att.rìbuibìle ad ogni 
Plram•tr~;~:-~;~ra di sei pl.inti. . , : .. 

~i~·ltliil~. :.m9.do si .<çonferiv~ ad. ogni parametr? dì valutazione la 
PCII'~~llt• ,q1 Jnctd~re, _tn modo tdenttco, sul punteggio finale. .. · · 

~ ' . . ·' ,,' ., ;. ·: . . ' 

~·~~t,~;:nubvo Rappo.rto · l.nformativo ·si è supera~ tale ~lgiqa 
lmpQ..•t~~çne: è statç~ co.sl previsto un numero variE:Ibile di l'lili!n;tenti ,d,i 
oludi~IQ:.p~r ~iascuno dei.pa,rametri previsti dalla legge. · 

'., .. , <;l ' : • ' 

:·ton·;;~iò si son~ voMe valorizzare quelle capac;ità che meglio 
IIIVId~n~l~"? .l ?l· specificità dell'çperatore della Polizia di Stato. · 

' :,•1 .. ~. ' ' 
_, . 

" l,.,' l·,: . 
. •. l 

t/ l).' •., 
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Inoltre, il numero degli elementi di Q,iudizlo è stato aumentato in 
maniera propo:~rzlonale rispatto:> alla posiotione ricoperta nella scala 
gerarchica, eosl da avere un quadro valutativl:l più completo ed 
approfondito lo cdrrispondenzs dai ruoli di maggiòre responsabilità. 

. Si ha quil')dl un sistema seCQodo cui fU ognj p@rametré di giudizio 
InCidono pue d1ff;ere~p ,vapabitf; . 

- una di ordine guantjtatlvo (numero degli elementi); 

- una di ordine 91JB!Itat;vo (tipologia dagli elementi), 

elem~~~f~d·nl_tagstui dèlzsfotato previsto per ciascun ruolo un numero dlv~~so di 
, con conseguente mQd.lfi~e del t· r · complessivo attribuibila. - puo egg o massuno 

In particolare: 
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Al fine di garantire al personale una più articplata e puntuale. 
YIIIIUtllzlone, è stato assegnato un dive'rso slcjnlficato al punteggio 
~da attri~uire ad ogni singolo elemento di giudizio. 

• ' ·t 

Nel precedente Rapporto l.nformativo venivano ,attribuiti: 

• ~unti 1 in caso di giudizio insciddisfacente; 
• punti 2 in caso di giudizio soddisfacente; 
• '~)unti ·3 in caso q i giudizio positivo. 

' "• . 

Clb ha comportato l'attribuzione del massimo punteggio a tutti 
moloro che venivano giudicati positivamente. 

Non residuavano, pertanto, margini di ulteriore apprezzamento in 
favore del dipendenti che avevano manifestato' elevate capacità 
prorti1Tol''1'~11. · 

~fl!'aUuale Rapporto Informativo, invece, è stato determinato un 
rJiv•r•o •lgrilfi'Cato dei punteggi ed in particolare: . . 

r' ' ' 

•,·~ '•. ' 

l ' 

~ 

Pertanto al dipendente che, con competenza e capacità · · ,: 
au:IGguate, svp!ge la propria attività conseguendo risultati positivi, sarà 
attribuito Il punteggio medio e cioè "2". · .. 

, Detta valutazione non deve essere intesa come negativa·, .ridultlv~ · 
o dlmlnuti'ia delle capacita Clell'lnteressato, in quanto 'ì;!uesta non puo . 
111111ore messa a confronto con la precedente, avendo ora ass~:~nto un .. 
diverso slgnificato (peraltro lo stessç> che prima era connesso· al 
punteggio "3"). 

l? 
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Ciò stante, è ora pr~vedìbile che il punteggio "2", nella s.ua. 
nuova accezione, venga riportato dalla gran p~rte degli operatori d1 
Polizia; esso quindi rappresenterà il punteggio "normale",· inteso 
statisticamente,( cioè come quello su cui si attesta il maggior numero 
degli interessati. · . . .. . • .. 

L'attribuzione del punteggio di "2", al "normale operatore di 
Polizia" .• costituirà quindi il fulcro deL· sistema da cui si dipartiranno gli 
scostamenti verso i valori estremi, intesi come massimo o minimo 
attribuibile (rispettivamente punti "3" o "1" ), denotativi di una certa 
"3tnmrdinflriflt~l'' 

Questa è un' importante innovazione dell'attuale sistema: il 
precedente, infatti, facenqp corrispondere al punteggio "3" la 
valutazione di "positivo•, allineava in ''tale categoria la· mé!ssima parte 
degli operatori, con ciò offuscando 11';9 reali capacità di quei dipendenti 
che avevano dato prova di straordinarie qualità nell'espletamento dei 
compiti loro affidati. 

Accanto a questa novità deve evidenziarsene un'altra, che deriva 
dalla combinazione dell'aumento del numero degli elementi di giudizio 
con il diverso significato del punteggio di ognuno di essi. 

Già la previsione .:lì un ,maggiqr numero di elementi dì giudizio 
comporta la possibilità di una più analitica ed articolata valutazio.ne. 

Il loro insieme costituisce poi una vera e propria scal~ . di . 
valutaziçne, che consente di .. delineare in maniera chiara ·a precisa il' 1

· · 

profilo personale e professionale dell'interessato, coli ciò raggiungendo 
il fioe specifico del Rapporto Informativo così come indicato dalla 
legge, cioè quello di delineare la personalità del·dipendente. 

La personalità umana va infatti valutata nella s.u.a ìnterezza e 
nell'intrecciarsi dei vari elementi. 

Mediante un'accorta e ponderata valutazione di tutti gli elementi 
di giudizio, il compilatore ha la possibilità di evidenziare,, ~ttraverl;O 
l'attribuzione ad essi dell'adeguato punteggio numericro, le specificità e 
le particolarità di ciascun dipendente, in modo da differenziarlo dagli 
altri. 

18 

,, 
l 
i 



26-01-07 17:38 STULP BARI ->9 

E' compito precipuo del compilatore tentare d'individuare, con 
pr1olllanm, tale ·profilo, mettendd' ·in particolare luce quelle 
alllrlltarletlche 'di spicco dell'interessato che gli consentono di e·levarlo 
IUIII nbrmalltà, come anche di evidenziarne negativamente lé ca·renze. 

'' 

In ooncreto si verificheranno valutazioni diverse alle singole voci, 
• ltoonda delle differenti ·auitudinl professionali evidenziate ·dagli 
IMttrlll~.t.h. p,1,1~ pot~ndo risultare uguale:n totale' dei co·efficienti parziali.· · · 

' . ~ . ' . ' : ' ' 

Quanto detto per ogni singolo dipendente si riverbera 
· l'litl.lriiMillnte sulla situazione generale di ogni Ufficio. 

' ' 

Anohe per questa è invéro possibile fare una ragionevole 
~trtVIII~r~e ~statistica Circa la distribuzio~e deì punteggi attribuiti. 

Ogni Ufficio, infatti, dovrebbe fC!rnire, in linea di ·massima, un 
IQ~IIfldro ;anerale di valutazioni corrispondente alla misura di tendenza 
111Jltd, ·lndiltiduabile nei giudizi finali di SUONO e DISTINTO, con 
~lblll sonsibili scostamenti da essa. 

,. ' ... ,· " . 

-Al' fine di' agevolare la compilazione del nuo~l Rapporti 
lntormat!\11, sono state redatte le note esplicative:' nelle quali 
Vlngono I'Jfi!flpiti, in forma sintetica, per ciascun ruolo, i singoli 
111montl ~f'9fudlzio. , .. · 

\.· ·, 'l • ' • ; ' ':· ' ' ,. 

' ,' r' '. 

"'LJèlseliltima, contradd'1st1'nte da'1· n ml.:·r·l o"r· a''· a'r' .. 1 e 11 non· ... u e 1n 1 , . 
QOttltulooono 'parte integrante del Rmpporto Informativo, potendo 
111111rne oeparate. ,. 

'' 

;, ., .. 

•''• 

,. ., 
' 

·~ 
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2.c. TERZA SE~ONE 
.. ' 

La terza sezione, . ALTRI .ELEMENTI D'INFORMAZIONE, 
rappresenta un'ulteriore innovazione. 

Attraverso gli elementi 'che in essa vengono forniti, si può 
completare il quadro descrittivo della personalità del dip.endente. 

Essi non sono suscettibili di valutazione dl!l parte del compilatore, 
né è previsto per essi uno specifico punteggio; tuttavia confluiscono 
nella presentazione cne il compilatore fa dell'interessato agli organi 
competenti ad esprimere valutazioni: ulteriori e possono, quindi, 
contribuire all'attribuzione di un punteggio finale che sia superiore al 

·totale dei coefficienti parziali. 

Il compilatore dovrà indicare i lavori originali elaborali per il 
servizio e le pubblicazioni giuridico - scientifiche edite e presentate nel 
corso dell'anno dall'interessato (per l'individuazione dalle quali si 
richiamano le definizioni contenute nel punto 7 della sezione prima del 
Frontespizio). 

' 
Dovranno poi essere indicati gli incarichi svolti all'esterno 

dell'Amministrazione nel corso dell'anno ( quest'ultima voce si riferisce 
so/o ed esclusivamente agli incarichi ed ai corsi effettuati all'esterno 
dell'Amministrazione - quelli invece svolti all'interno dovranno essere 
riportati nella sezione prima). · 

Per tutto il personale, poi, particolare attenzione è stata rivolta 
alle attitudini a svolgere particolari incarichi onde consentire Il suo 
migliore e più efficace impiego. 

Per i primi dirigenti e per il personale direttivo viene prevista 
anche l'attitudine a svolgere funzioni superiori (nel vecchio modello era 
inserita negli elementi di giudizio valutati numericamente), qualità 
questa che completa la figura del funzionario il quale, 
nell'espletamento dei propri compiti, ha già dimostrato notevoli ed 
eccezionali capacità. 
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Une previsione simile è inserita anche nei Rapporti Informativi del 
p!triOnlle del ruolo degli ispettori, limitatamente agli ispettori capo, 
lraddOVI trova spazio la prospettazione dell'attitudine a svolgere 
flmzlonl ohe comportino l'assunzione della qualità di Ufficiale, di 
JOwbbiiCII Slcureua. . .. . •. 

Infine è· stata inserita anche la ,possibilità di formulare qualsiasi 
Ulllrlor,l .~s'er.vazione per la presentazione dell'interessato da parte 
dtl com~llitore; 

~)~~t: 

'• . 

. " 
'• 

f. 
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2.d. QUARTA SEZIONE 

Nella quarta sezione, MOTIVAZIONI DI EVENTUALI VARIAZIONI 
RISPETTO AL RAPPORTO INFORMATIVO PRECEDEIIITE E 
DELL'EVENTUALE ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO· 
COMPLESSIVO MASSIMO, devono essere indicate, in fanna 
descrittiva, le motivazioni che hanno indotto il compilatore a variare (in .. 
negativo o in positivo) Il punteggio del vari elementi rispetto a quello 
dell'anno precedente. 

Occorre sottolineare che per la compilazione del Rapporto 
Informativo vige il principio dell' annualità, Inteso non solo come 
periodo oggetto della valutazione, ma anche come principio di 
autonomia della valutazione rispetto a quella conseguite nell'anno 
precedente: 

In proposito ò stato più volte ribadito dalla giurisprudenza 
amministrativa che la valutazione, anche se pienamente posetiva, può 
essere negli anni successivi modificata in considerazione di una 
diversa valutazione del servizio prestato. 

Ciò in quanto i Rapporti Informativi ed 1 relativi giudizi complessivi 
si riferiscono ai 5ingoli anni e non possono, stante la loro autonomia, 
essere influenzati da quelli riportati negli anni precedenti. 

Sulla base di tali considerazioni ed alla luce di quanto previsto 
dalla L.241/90, il compilatore è chiamato a fornire una puntuale 
motivazione delle variazioni (in positivo e/o in nagativol apportate nei 
sinaoll elementi d! giudizio. 

La motivazione deve risultare chiara. congrua, non 
oontr&cldittori&, logl061 ed e:!le:auriente, eosl da consentire di cogliere 
inaquivocabilmente la reale ragione della differente valutazione. 

In particolare, è necess;;irio che siano chiaramente e 
dettagliatamente specificati i presupposti sulla base dei quali si. è 
ritenuto di dover esprimere un giudizio diverso e ciò anche quando lo 
stesso venga migliorato. 

22 

i 

' ; ~ 
' ,. 

l 
l 
l 

l 

i 



26-0!-07 17:43 STULP BARI ->9 

Non può considerarsi sufficiente, al riguardo, l'adozione di 
•ilpressloni generiche quali ad es. "il dipendente possiede - o non 
PCIIIIIede • competenza professionale" ed altre simili. 

Jl come.ilatpre deve, altres], fornire un'adeguata motivazione 
IUIIQdO abbia attribuito all'interessato il massimo punteggio in tutti gli 
Jtltmaq11 di giudizio. 

Come già detto, il caso in cui il dipendente riporti il punteggio "3" 
ll'llulll gli elementi di giudizio dovrebbe essere poco frequente, proprio 
In CJCinllderazione del nuovo significato attribuito a questo valore 
nu.m•rlco. 

Plr questo motivo risulta necessario, anche nell'interesse del 
Gllptnde.nte, che in tale ipotesi la motivazione illustri e descriva il 
II!DmplàiiiO' delle qualità che hanno consentito all'interessato di 
GIIIIIM~uersl sotto ogni aspetto elevandosi sugli altri colleghi. 

~ ta(e proposito si ribadisce la necessità che i punteaai da 
IUJ!buiM al dipendenti siano frutto di ponderate e motivate valutazioni. 

i ... 
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l.o. QUINTA SEZIONE 

·CQn la compilazione della· quinta sezione 'EVENTUALE 
1MOmiVATA "PROPOSTA PER L'ATTRIBUZION·E DEL 'PUNlEGGIO 
ACIQ'NNTIVO, viene infine offerta al compilatore la possibilità di 
lbrQJ;'Orrli; all'organo competente ad esprimere il giudizio complessivo, 
I'·•U~Ib~zlone del punteggio aggiuntivo. 

rleorda che tale 
essere attribuito 

ai sensi dell'art. 63 del D.P.R. 

e 

,Questa proposta differisce dall·a. motivazione espressa nella 
quarta '!!lezione che comunque è condizione indispensabile perché 
Gjlllllt1ultlma inizi~tiva possa essere assunta. · 

.• La :motivazione di cui alla quarta sezione è una conseguenza, 
lnve~o, t!eU'.t:!ttriOUzlone del massimo punteggio in tutti gli elementi di 
gludl~lo e conseguentemente illustra le elevate quanta dell'interessato. 

L'·lnlzlativa della proposta per l'attribuzione del punteggio 
IOQIU~tiVO costituisce un'ulteriore attestazione di stima e di 
approuemento nei confronti dei dipendenti che 'hanno dimostràto 
AQQtJ!opall capacità. · . · 

Nel caso in cui la proposta venga formulata, essa dovrà essere 
oorrtdata da un'idonea motivazione volta a lumeggiare le particolari 
QUIIltè del dipendente che, nel corso dell'anno, abbia dimostrato 

·are ca acità nell'es letamento di co 111 di notevole 
· o, evidenziando doti eccezionali di carattere professionale e 

mpr111e e che sia stato testimonianza di elevatissimo spirito di sacrificio 
td loçondizionato senso del dovere. · ·. . 
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Tutte le indicazioni e informazioni che il compilatore ritiene di 
dover fornire all'organo competente all'attribuzione del · giudizio 
complessivo dovranno essere tassativamente inclus·e nel modello del 
Rapporto Informativo. . 

.' O:ualora gli spazi preyisti non ris1.1ltino sufficienti, si potr!il fare 
ricorso ad un foglio aggiuntivo, debit~mente timbrato e firmato,. che,· 
allegato al documento, dovrà essere esplicitamente richiamato n~.l 
Rapporto Informativo del quale formerà parte integrante. . 

Pertanto, l'indicazione contenuta nella circolare ministeriale n.26 
del 6 aprile 1974 ''le SS.LL., nel trasmettere i singoli Rapporti 
Informativi, ·vorranno indicare, in via istruttorià su foglio separato, che 
questo Ministero terrà strettamente riserVato, ·quale giudizio ritengano 
sia da attribuire, motivandolo succintamente•, è da ritenersi abrogata . 

••• 
. . 

Si ricorda che per 'espressa prev1s1one normaiiva contenuta 
nell'art. 62 -comma 3 -del D.P.R. 335182. §Il personale nei confronti 
del guflle. nc;.ll'emno cui :;i rifecisce il Ri:lfjetirto Informativo, ·sia stata 
inflitta una sàrizione disciplinare pjù grave della deploràzione, non può 
essere attribuito un giudizio complessivo superiore a "buono". . · 

Pertanto, è auspicabile ed opportuno che il compilatore de'l 
Rappo.~o Informativo. tenga conto di questo limite in fase di attribuzione 
dei punteggi relativi ai singoli elementi di giudizio. 

••• 
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3) VdS'fO ED C!lSSERV,AZIONI 

·Que~&ta parte è prevista solo nei modelli dì Rapporto Informativo 
por Il Pl!r,aQnale·de.i ruofi ·dirigenziali e direttivi. · · 

:L'organo competente'ai"VISTO ED OSSERVAZIONI" non dovrà 
llinlltrll ad una mera operazione di ratifica delle valutazioni espresse 
diii :aom.PIIatore. Egli è chiamato ad integrare la valutazione espressa 
111.11 ,coriti;l dell'Interessato dal Compilatore, fornendo ogni possibile, 
wlt•rlorll!llemento di giudizio, in positivo o in negativo, onde consentire 
Il !IIICI .ampie valutazioni da parte dell'organo chiamato ad esprimere il 
GIWGUJlo c;~mplessivo. . 

~~ ~11.!3.e ;di giudizio in argomento, infatti, risponde in primo luogo 
llll111liQenza 'di garantire che le valutazioni espresse dal compilatore 
alll'lCIGft'l!ltllvamente adeguate alla personalità del dipendente. 

In llle ottica, l'organo in questione - ove lo ritenga ·• ha la più 
(lfflllllll fecoltà di utilizzare tale spazio per formulare eventuali proposte 
fll'llllll-"llt~ alla elevazione o AII'AhhRI'lRi'lfTll'lntn riRi sinooli punteggi 
fllll'lllll; fotnendo per le stesse ogni necessaria ed esauriente 
matlva:.:lone. ' 
· · Potrè, altresl, laddove il dipendente abbia riportato il punteggio 

fi'IHIImo previsto per ciascun elemento, proporre l'attribuzione della 
Vi~ll:zlcne ~ggluntiva prevista dall'art. 63 del D.P.R. 24.4.82, n. 335, 
~1t'.lllmlte massimo di 2 punti, corredando tale .proposta col') oggettive 
Id eaaustlve argomentazioni che diano conlo della straordinaria 
·IIIGIIOI't• ,evidenziata dal dipendente 

lol\l•blll;ll·~o~· lo spazio a non risulti sufficiente, si potrà far 
rlaar1o ad eventuali fogli aggiuntivi eh~, debitamente timbrati e firmati, 
dovranno essere esplicitamente richiamati nel· Rapporto lnforme1tivo del 
Cjl.lllll formeranno parte integrante. 
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4) GIUDIZIO COMPLESSIVO 

,. 
( 

L'organo competente ad esprimere il giudizio complessivo è 
esattamente individuato dalla legge che gli attribuisce quindi una 
competenza specifica non delegabile. 

Per la determinazione di tale organo, si richiamano le tabelle 
allegate alle presenti istruzioni, nonché le indicazioni già fornite in 
proposito nella PARTE RISERVATA AL COMPILATORE. 

Tale organo nell' esprimere il giudizio complessivo dovrà anzitutto 
prendere atto della valutazione attribuita ai'!' interessato dal compilatore. 

Egli, infatti, dovrà ripo.rtare nella prima voce (:Iella parte a lui 
riservata il totale del coefficienti parziali. 

Acquisita tale valutazione egli però può, 
discrezionalità, discostarsene qualora ritenga non 
adeguata o equa la valutazione espre:s:;Hil dal compilatore. 

con ampia 
pienamente 

Per fare ciò dovrà indicare nell'apposita voce " variazione • 
lo scostamento numerico (in positivo od in negativo) dal totale 
espresso dal compilatore, barrandone viceversa lo spazio qualora 
ritenga di concordare. 

La variazione può essere apportata qualunque sia il totale dei 
coefficienti parziali. · 

Ql:lando poi questo abbia raggiunto la misura massima, la 
variazione in positivo sarà costituita dal punteggio aggiuntivo 
quantificabile nell'ulteriore attribuzione al massimo di due punti. 

E' il caso di puntualizzare che la mancata attribuzione (o la 
eventuale flessione) ael punteggio aggiuntivo conseguito nall'anno 
precedente, dovendo essere riferita· alla non sussistenza, in tutto od in 
parte, degli eccezionali requisiti che consentono la maggiorazione in 
argomento, non si sostanzia in un giudizio negativo sull'attività Ciel 
dipendente ct)e, per aver qu~nto meno ottonuto il massimo puntsggio 
in ciascuno degli elementi di giudiz:io, Ila comunql.lo dimostrato di 3VGr 
:adempiuto con son.1polosa diligenza ai doveri d'ufficio. 
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Il punt'i)ggio complessivo attribuito sarà Quindi il risultato 
clmllz oomma algebrica tra la prima e la &lilccmcfa voce. 

Da ;no d&riviril .il giudizio comple5sivo conclusivo del 
l'apporto Informativo che,· in base all'art.62 del D.P.R. a35/B2, ... può 
te&ara di 110TIIMO". 11DICCI"lCTO", 11DUOIJ011

, 
11MCDIOCnC'' e 

11 INSUFFICIENTE". 

Poiché, come già detto, è aumentato il numero degli elementi di 
alucllzlo, peraltro differenziati in ragione del ruolo di appartenenza, ne 
lliOniGigUEl Che tra il punteggio complessivo attribuito ed il giudizio 
eompleeslvo vi è una correlazione diversa da quella del precedente 
1\ipporto Informativo. 

J.a nuovi'~ correlazione è indicata nella . nota (a) dell'ultima 
l~liiQinll d.~L.~~pporto lnfqrmativ.o che, per facilità di consultazione, è 
lltll.l riiiSSLtr.'lla nel s~guente specchio riepilogativo, che si riferisce oltre 
Qht el personale il quale e:.pleta funzioni eli poli.~:ia, anche al per:.onale 
cllìll, ruoli tecnici e dei ruoli professionali, secondo la corrispondente 
IQUip11razlone dei ruoli. 

SI rlc~iama l'attenzion.e sull~ argomentaziòni esposte nella 
llll!lconde sezione. della 'PARTE R'ISERVATA AL COMPILATORE ed in 
pertlcole~re ·.sul' fatto c~e per ogni Ufficio è ragionevole attendersi 'che la. 
m!eyra d!' tendenza 'centrale delle valutazioni espresse nei confronti · · 
di tutti l dipendenti si attesti sui giUCII2:i finali di "BUONO" e 
"DISTINTO". 
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Ciò comporta che questi ultimi giudizi dovrebbero è'ssere quelli 
attribuiti alla gran parte dei dipendenti intesi come "normali ·operatori 
di Polizia" nell'acçezione indicata in p~e~edenza e quindi co":le co!o,ro 
che con comp,etenz~ e capacità adè~;Juéte svolgono la .propna attrvrtà 
conseguendo risultati positivi. 

. . 
Non rientra pertanto nella preve.dibilità un consistente e sensibile 

scostamento dei giudizi complessivi dalla misura di tendenza centrale 
sopra indicata. . " 

Giova sottolineare che ai sensi dell'art. 62 del D.P.R. 335/82 non 
può essere attribuito un giudizio complessivo superiore a "buono" al 
personale nei confronti del quale, nell'anno cui si riferisce il Rapporto 
lnform~tivo, -sia stet!!! inflitte ur1a sanzione OISCipllnare piCJ grave della 
deplorazione. 

Pa!1.35 

. ' ,, 

· : L'ç.~np competente ad esprimete il giudizio complessi,y.~ non 
d~ve limit~rsj ad attribuire il punteggio e quindi il giudizio fi~àle; egli 
deve sempre ed in ogni caso 'motivare adeguatamente W. giudizio 

. '· esDr"'SSO ' . ·' "• · " · .::;' • '· • • ' ' 'l• • i .~ ',,. . 

. . ·. :· .:: Jl'i:.:gi~dizio comples~i~o ":: è . .' !;atto conclusivo del .. : Ra·p.p,.ç:lrto 
. •.)rifotmaU.v~;e perciò ai sensi della L. 7.8.90, n. '241 (à~t; 3),:éome ogni 

. · prowe.dimento amministrativo, deve essere motivato. .· . 

. . ,t,~. m~tivazione, inoltre, deve indi~are i p~eSt,Jp~Qsti di fatto o '·10 
~.Q,i.oni giuri~ìèhe che hanno determin.P,.Yò la decisione.··· : · 

. ' - . il. . . •,; . 
Si ribadiS!=.e così che, anche e sopràttutto in que.sto caso, non può 

considerarsì'sl:.lfficiente l'adozione dì espressioni generiche quali ad es. 
"si condivide il giudizio espresso dal funzionario che ha redatto il 
Rapporto Informativo" ed altre simili. 

Qualora poi vi sia stata qi~cordanza e quindi variazione rispetto al 
totale dei coefficienti parZiali,; .la motivazione finale non potrà essére 
solamente sintetica, ma dovrà anche analiticamente indicare .quale 
punteggio degli elementi di oiudizio si,a, stato modificato, 
spc(':iflcandone le ragioni. · 
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§) COMUNICAZIOfi.IE.DEL ~AP.POR.TO lNI=ORMATIVO 
t 

ALL'INTERESSATO 

In questa parte l'interessato che ha avuto comunicazione del 
"'l!lppcrto ,Informativo deve apporre la propria firma con l'indicazione 
Glll hJogo e della data. 

P·ltr .comunicazione del Rapporto Informativo deve intendersi la 
J~flllllbllltà, per l'interessato, di prendere integrale visione del 
IJIIDI)i:IMtnto e cioè, in particolare, oltre che del giudizio complessivo, 
iiliiCih!W Cloll'lntera parte riaervata al compilatore e di quoll:il relativa al 
Yillfllll!l!ii'OSSarvazioni (ove prevista). 

'Ntl .caso in cui, per qualsiasi motivo, l'interessato non voglia 
8111\ttrc~l~ere questa parte, l'incaricato ad effettuare la comunicazione 
tfllliVI'i :fjta·stare per iscritto, in questa stessa parte del Rapporto 
ll,fllll'ml~\10, il rifiuto. · . ' 

P•llrtlcolarmente delicato è il momento in cui l'interessato viene 
Gl,llrrilto,a .prendere visione del Rapporto lnformativ.o. 

eu,$~~ operazione dovrà avvenire .~n'el pieno i'ispett'o .. delle 
llll(lll!l'nio di riservatezza dell'interessato ed alla presenza di un 
IJidiDI:r.1Cl:re Il quale eventualmente potrà attestare il diniego alla 
•dlttoecrlzto.ne. 

' ., 
Ql cJ.ll'~"''::;i:l ~;11~ 11:1 mancata appos1z1one ,oeua nrma I')On e 

lil•lolulamernte preclusiva del diritto dell'interessato di 'chiedere ed 
lilllttnGire c~pia del Rapporto Informativo. 

LI ' ,puntuale e tempestiva conoscenza del contenuto del 
IUIIIDUmmnto in questione, oltre a rispondere ai principi generali di 
truparen~. ~peditezza e correttezza dell'azione amministrativa, cui 
.;~.,l':lr~lll ':AtiF'II'lArf1i nnit;tntemente noli:~ gocti.ono, dol porconalo, 
OCIMlllulac~ :pre~uppo$to ·indispensabile per consenlire· all'i~teressato la 
t'ropoalzlone d1 eventuali gravami avverso il Rapporto. Informativo. 
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' 
6) RICORRIBILI~ 

Immediatamente successiva alla parte . destinata alla 
sottoscrizione dell'interessato, per l'avvenuta comunicazione del 
Rapporto Informativo, vi è l'indicazione dei ricorsi esperibili awerso 
detto atto. 

Con ciò è stata data pjena attuazione alla disposizione normativa 
contenuta nell'ultimo comma dell'art. 3 della L. 7.8.90, n. 241. 

Avverso il Rapporto Informativo l'interessato può proporre: 

• ricorso amministrativo, entro 30 giorni dalla data di 
comunicazione, dinanzi: 

* al Consiglio di Amministrazione, per il personale 
appartenente ai ruoli dirigenziali e direttivi; 

* alle Commissioni per il personale non direttivo della 
Polizia di Stato, per gli appartenenti agli altri ruoli. 

• ricorso giurisdizionale, entro 60 gioiT)i dalla data di 
comunicazione, dinanzi al Tr-ibunale Amministrativo Regionale. 

Per quanto concerne i ricorsi amministrativi si richiamano le 
disposizioni contenute nel D.P.R. 24.11.71, n. 1199 concernente la 
semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi. 

In particolare il ricorso può essere presentato direttamente 
all'ufficio di appartenenza che provvederà alla sua protocollazione, 
attestandone la data di presentazione. 

Per la presentazione del ricorso l'interessato può altresl avvalersi 
della facoltà di inoltrarlo in piego chiuso. In quest'ultimo caso, però, per 
le necessarie esigenze istruttorie, il de.stinatario trasmetterà copia del 
ricorso all'organo competente a forn'ire le controdedu~ioni. . 

Con l'occasione, si richiama l'attenzione sull'esigenza che, in 
sede d'istruttoria dei ricorsi amministrativi, l'organo che ha espresso il 
giudizio complessivo fornisca al competente Servizio della Direzione 
Centrale del Personale i necessari elementi di controdeduzione nella 
maniera più completa e dettagliata possibile in ordine ad ognuna delle 
censure contenute nel ricorso. 

'. 

' l' 
l. 
l . . , . 

i . 



to-uJ-ur lf:lJ STULP BARI ->9 

Zl CONSERVAZIONE D.E·L·RAPPORTO INFORM~TIVQ 

.unm volta ultimato, con l'awen~:~ta comunicazione all'inter·essato, 
lt '""cedimento del Rapporto Informativo, il relativo documento 'deve 
tatlìtiB trasmesso all'Ufficio lspettivo periferico competente per 
Jjtrrltorlo (ente matricolare di primo grado per tutto il personale non 
II~JHir.lonante ai ruoli dirigenziali e direttivi ed ai ruoli del personale che 

. 11)813111!1 a.ttlvltà tecnico-scientifica o tecnica), che prowederà alla sua 
lGIIJMtQtVIDZIOAe. 

Quando, invece, il Rapporto Informativo è stato redatto per il 
@lrtCJMIIIe appartenente al ruoli dirigenziali e direttivi ed oi ruoli del 
m•riOI'IIDie ch.e espleta attività t~cnico - scientifica o tecnica, il 
WIGidm•nlç~· · dovrà essere trasmesso al competente Servizio della 
Cllre~tlone Centrale del Personale. · 

. 
Poiché, come già detto, il Rapporto Informativo è redatto in un 

tlMI.co esemplare, dovrà essere posta particolare cura sia per la sua 
Wllìmllllone che per la sua conservazione. 

l" ' i· 
~'Ufficio lspettivo periferico, ricevuto il. documento, provvederà 

~
rellmlnarmente ad accertare che lo stesso non presenti palesi vizi di 

talttlmltè e dopo procederà alle relative annotazioni matricolari, 
M{trealando anche l'altro ente matr-iC()Iare di secondo grado perché 
lllfCIVVeda ad apportare identica annotazione. 

In pariico,lare, oltre alla dovuta· annotazione del giudizio e del 
punlmgglo complessivo, dovranno essere oggetto di· riscontro tutte 
quell& Informazioni oggetto di rcgietra;.o:ione matrieolare c:he sono 
oontmnute nel frontespizio, se confermate dal compilatore. 

Qualora esse siano difformi dalle trascrizioni matricolari, dovrà 
0111rna verificata la corrispondenza alla situazione reale, per un 
tliVIIIntuale agg,iornamerito o rettifica del foglio matricolare. 

. ~ 
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8) RILASCIO D1:COPIE 

L'interessato ha diritto di chiedere ed ottenere la copia del 
Rapporto Informativo, 

L'art. 5 della circolare ministeriale n. 5006/M/81(9)/UFF. l'datata 9 
giugno 1993, recante le misure organizzative per l'esercizio del diritto di 
accesso ai documenti amministrativi, prevede le tariffe da applicare per 
il rilascio di copie di documenti, fissando un importo onnicomprensivo 
da corrispondere mediante applicazione eli marche da bollo da 
annullare con datario. 

QuaÌora poi l'interessato dovesse richiedere non una semplice 
copia del Rapporto Informativo, ma una copia conforme all'originale, lo 
stesso dovrà proVi/edere a corrispondere, oltre alle suddette spese di 
riproduzione, anche le marche prescritte dalle vigenti disposizioni sul 
bollo. 

Se la richiesta di copia del documento è avanzata dall'interessato 
contestualmente alla comunicazione del Rapporto Informativo, ad essa 
dovrà provvedere l'organo incaricato della comunicazione stessa. 

Ul'le voltll ullitut~l<~ però tale rase e trasmesso il documento 
all'ufficio competente alla sua conservazione, le richieste di copie 
dovranno essere indirizzate a quest'ultimo. 

L'ente matricolare incaricato della conservazione dovrà altresl 
provvedere a soddisfare le richieste di copie del Rapporto Informativo 
dell'anno precedente inoltrate dal compilatore o dall'organo 
competente all'attribuzione del giudizio complessivo. Ciò in quanto 
l'acquisizione di detti atti è necessaria per la redazione del Rapporto 

.Informativo dell'anno oggetto di valutazione. 
In quest'ultimo caso essendo la richiesta prodotta, per esclusivo 

uso d'ufficio, non deve essere pagato alcun corrispettivo. 
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Q) TBASM!SSION!; PELLE INFORMAZIONI AGLI F.ID] 
MATRICOLARI ED AGLI UFFICI CENTRALI 

Come già detto, nel nuovo Rapporto Informativo l'interessato ha 
1~ polllbllltà di esternare non solo dati oggetto di annotazioni 
n1111rloolrarl, ma anche 1.1n Insieme d'informazioni concernenti vari campi, 
'l'fin parte delle quali possono essere rese facoltativamente. 

l d111tl di rilevanza matricolare dovranno essere oggetto di riscontro 
elllrt 1111 annotazioni già esistenti sul foglio matricolare. 

Qualora vi sia la necessità di apportare rettifiche o ulteriori 
mamlcrnmmentl, essi dovranno essere rapidamente effettuati ed 
~YIII'liUIIImente comunicati ,.,all'altro ente f1'1atricolare affinché provveda 
tmlllldtmplmenti di competenza. . . 

LI notizia concernente la variazione dovrà essere 
t,JI\1~t1JIIvramente comunicata al competefl!e Servizio della Direzione 
;l!lf!llriiiiiD del Personale perché la acquisisca al fascicolo personale 
m~ll'ltllGlreseeto. · 

Por quanto concerne l'altra serie di informazioni, che può essere 
~MI11oolmrmt:~nte utile per una migliore e più proficua ge.stione del 
$1ir&OI'illlle, si ribadisce che esse non sono oggettp di !1nnotazione 
!~lllrlaOiare e che non devono essere rese obbligatoriamente, ma solo 
fiiiiOiliitlvamen~e. 

h1 questo caso il Rapporto Informativo · costituisce if veicolo 
1-prontato dall'Amministrazione per l'interessato on~e (:onsentirgli .di 
t111r pfbrvenlre a tutti gli uffici, ivi compresi quelli centrali, tutte le notizie 
~8111 qumll egli ritenga ut!le la comunicazione. , · 

LGI preventiva conoscenza di esse potrà . infatti orientare 
I1Ainmlnlatrazlone nelle scelte e nell'adozione dei prowedimenti più 
tlliDPOrtunl. 

Gli organi di gestione periferici, con il procedere del Rapporto' 
IMfC'Jrmlllllvo, ne acquisiscono automaticamente la conoscenza; essi 
IICIMo Infatti gli stessi organi che partecipano al procedimento di 
Yltlutmzlone essendo chiamati a compilare Il Rapport9 Informativo ed a 
e~prlmore il g1ua1z1o complessivo. · '-' 

Qualora gli Uffici centrali non abbiano partecipato ad alcuna fase 
d!OI procedimento in questione dovranno ricevere comunicazione di 
lullm lo notizie fornite dall'interessato perché ne possano tenere conto. 

Gli Uffici lspettivi periferici provvederanno pertanto ad effettuare 
lo dovute comunicazioni al competente Servizio della Direzione 
CentrQie del Personale. 

34 

Pag. 3 


